L'artista si schiera in difesa di un parco collettivo a Los Angeles vogliono costruirci uno stabilimento, sfrattando i contadini

Nuova battaglia per Joan Baez stavolta va a vivere su un albero

Al fianco della cantante anche Julia "Butterfly" Hills che visse su una sequoia e la salvò dall'abbattimento
Joan Baez sull'albero 


LOS ANGELES - In principio fu il Vietnam, e la fondazione dell'"Istituto per lo studio della non violenza", poi la detenzione in carcere per non aver pagato le tasse dichiarando di non voler contribuire alle spese belliche, poi un altro arresto durante un picchettaggio davanti a un centro di reclutamento, poi vennero Woodstock e Bob Dylan, poi un viaggio ad Hanoi sotto i bombardamenti, poi la fondazione del "Comitato internazionale dei diritti civili" e poi è meglio fermarsi perché a voler elencare tutte le cause per le quali Joan Baez si è battuta, lo spazio non sarebbe sufficiente. Anche perché, a 65 anni e dopo una lunga carriera (e una vita a dir poco movimentata), non smette di animare battaglie. Stavolta le tocca mobilitarsi per la difesa di un parco a sud di Los Angeles. E lo fa nel modo più eclatante: va a vivere su un albero. 

L'albero si trova in un parco collettivo di 5,7 ettari, dove dal 1992 circa 350 persone, in gran parte immigrati latino americani, coltivano orti a frutta e verdura. Ma adesso il proprietario dell'area intende venderla per realizzarvi uno stabilimento industriale. Fallito il tentativo di comprare il terreno da parte di un'organizzazione pubblica, adesso gli improvvisati contadini sono minacciati di sfratto. 

Nella nuova missione, Joan Baez non è sola. Con lei, sull'albero, c'è anche Julia "Butterfly" Hill, che ha già dimostrato una certa caparbietà: il 10 dicembre del 1997, allora ventiduenne, la ragazza si arrampicò su una sequoia della California, vecchia di sei secoli, per impedirne l'abbattimento. 

Julia visse per due anni su una piattaforma costruita sull'albero (ribattezzato Luna), e alla fine, nel dicembre 1999, la ebbe vinta: la società Pacific Lumber si impegnò a non segarlo e a crearvi intorno un'area protetta di 60 metri, in cambio del pagamento di 50 mila dollari raccolti dalla Hill e i suoi sostenitori. Ebbene, la Baez e la Hill si alterneranno a trascorrere il loro tempo sull'albero in mezzo al campo "a rischio". 
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